
 

 

Centro studi sul paesaggio culturale del Monferrato  

 

INCONTRO DI  STUDIO  

 

IL RESTAURO DEL PAESAGGIO ATTRAVERSO LA DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI:  
il caso di studio della cascina Albarossa a Nizza Monferrato 

 

Agriturismo Albarossa, Strada Bricco, 49 a Nizza Monferrato - Sabato, 17 gennaio 2015, ore 10.00 
 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

 

 

 
 

Veduta del capannone prefabbricato dell’Agriturismo Albarossa che sarà demolito in un intervento di restauro 

paesaggistico dell’area. 
 

Il tema del paesaggio sta riscuotendo a livello nazionale ed internazionale una crescente 

importanza ed attenzione. Ne è una chiara testimonianza il recente riconoscimento nel giugno scorso a 

“PATRIMONIO DELL’UMANITÀ” da parte dell’UNESCO dei paesaggi vitivinicoli di LANGHE-ROERO E 

MONFERRATO. 

La conservazione del patrimonio storico-artistico e paesaggistico rappresenta una priorità per ogni 

società che abbia a cuore le proprie radici e che voglia trarre da esse i riferimenti culturali per il proprio 

progresso civile. In quest’ottica, il “RESTAURO DEL PAESAGGIO” sta assumendo una crescente 

importanza tanto da un punto di vista teorico che da quello pratico ed applicativo, presentando significative 

analogie con il restauro dei beni culturali, tanto che entrambe le entità - paesaggio e patrimonio storico-

artistico - costituiscono sempre più un insieme inscindibile. La conoscenza di un monumento o di un 

oggetto d’arte non può essere disgiunta dalla comprensione dei caratteri storici del territorio di cui essi 

sono parte integrante e, analogamente, ogni territorio non può essere apprezzato per le peculiari valenze 



paesaggistiche, se non in virtù delle stratificazioni storico-culturali accumulatesi nel tempo. Il paesaggio, 

purtroppo anche nella realtà astigiana, è stato esposto, a  partire dalla seconda metà del secolo scorso sino 

ai giorni nostri, a trasformazioni e forti pressioni omologatrici, a fenomeni di disordine edilizio e di 

commistione caotica tra edificato e coltivato, offuscando specificità ed eccellenze, tanto da rendere 

irriconoscibili molti paesaggi storici, costruitesi nel corso di molti secoli. Per tali ragioni appare ineludibile la 

necessità di una edificazione quanto più possibile discreta, evitando stili, tipologie e volumi del tutto 

dissonanti rispetto al contesto locale. Occorre, in altri termini, che il paesaggio diventi l’elemento essenziale 

di un’economia fortemente legata al territorio, avendo anche il coraggio per talune realtà di 

DEMOLIRE . Appare pertanto ineludibile la necessità di tenere assieme la dimensione naturale ed 

estetica del paesaggio astigiano con quella culturale, storica e sociale. La VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO e 

del patrimonio culturale potrà certamente accrescere il potere di attrazione dei singoli territori astigiani agli 

occhi degli investitori e del turismo, risultando sempre più un fattore importante di sviluppo economico 
e contribuendo in modo significativo al potenziamento dell'identità regionale. In quest’ottica appare 

indispensabile iniziare un’opera assidua di monitoraggio delle trasformazioni del territorio, con particolare 

riguardo a quelle che alterino le invarianti strutturali e gli elementi caratterizzanti i diversi paesaggi, al fine 

di apportare in tempo utile le necessarie correzioni alle azioni di programmazione e pianificazione del 

territorio. 
 

Per approfondire queste tematiche, in previsione di un puntuale intervento di restauro del 

paesaggio nel prossimo mese di febbraio con la demolizione di un capannone agricolo e la riqualificazione 

del sito, si terrà un apposito momento di studio dal titolo “IL RESTAURO DEL PAESAGGIO 
ATTRAVERSO LA DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI: il caso di studio della cascina Albarossa a 
Nizza Monferrato”, presso l’Agriturismo Albarossa, Strada Bricco 49 a Nizza Monferrato,  SABATO, 17 
GENNAIO 2015 alle ore 10.00. L’incontro, organizzato dal “CENTRO STUDI SUL PAESAGGIO CULTURALE DEL 

MONFERRATO”, intende fare il punto sul tema specifico del restauro dei paesaggi agrari nei territori 

UNESCO, facendo riferimento all’interessante ed innovativo intervento progettuale elaborato dagli 

Architetti astigiani ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI , insieme alla paesaggista VERONICA EVELINA 

RAGOGNA, per il sito di studio nel pregevolissimo paesaggio agrario di Nizza Monferrato.  
 

L’incontro di studio in questione va in contro alla pressante necessità di ricerche ed 
approfondimenti che affrontino il tema dell’analisi e della valutazione delle risorse paesistiche, come 

elemento orientativo nelle scelte progettuali e pianificatorie. Questo obiettivo potrà essere conseguito, 

solo nel caso in cui le informazioni riguardanti il paesaggio siano correntemente organizzate in banche dati, 

rese permanentemente accessibili e disponibili, anche su internet, ad operatori, professionisti, funzionari e 

studiosi, nonché persone semplicemente interessate a queste tematiche. In quest’ottica intende operare il 

neo costituito Centro studi sul paesaggio culturale del Monferrato per contribuire efficacemente ad una 

CRESCITA SOCIALE ED ECONOMICA del territorio astigiano. 
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Veduta aerea del pregevole paesaggio viticolo circostante l’Agriturismo Albarossa a Nizza Monferrato. 

 
 

***** 

 
La partecipazione è libera 
Per maggiori informazioni:    www.centrostudimonferrato.it   

E’ gradita una conferma all’indirizzo mail:    info@centrostudimonferrato.it  
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